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Il mirabile segno del presepe

Il mirabile segno del presepe, cosı̀ caro al popolo cristiano, suscita sempre
stupore e meraviglia. Rappresentare l’evento della nascita di Gesù equivale ad
annunciare il mistero dell’Incarnazione del Figlio di Dio con semplicità e gioia.
Il presepe, infatti, è come un Vangelo vivo, che trabocca dalle pagine della Sacra
Scrittura. Mentre contempliamo la scena del Natale, siamo invitati a metterci
spiritualmente in cammino, attratti dall’umiltà di Colui che si è fatto uomo per
incontrare ogni uomo. E scopriamo che Egli ci ama a tal punto da unirsi a noi,
perché anche noi possiamo unirci a Lui. Con questa Lettera vorrei sostenere la
bella tradizione delle nostre famiglie, che nei giorni precedenti il Natale
preparano il presepe. Come pure la consuetudine di allestirlo nei luoghi di
lavoro, nelle scuole, negli ospedali, nelle carceri, nelle piazze... E� davvero un
esercizio di fantasia creativa, che impiega i materiali più disparati per dare vita
a piccoli capolavori di bellezza. Si impara da bambini: quando papà e mamma,
insieme ai nonni, trasmettono questa gioiosa abitudine, che racchiude in sé una

ricca spiritualità
popolare. Mi
auguro che
questa pratica
non venga mai
meno; anzi,
spero che, là
dove fosse
caduta in disuso,
possa essere
riscoperta e
rivitalizzata. (…)
Perché il
presepe suscita
tanto stupore e
ci commuove?

Anzitutto perché manifesta la tenerezza di Dio. Lui, il Creatore dell’universo, si
abbassa alla nostra piccolezza. Il dono della vita, già misterioso ogni volta per noi, ci
affascina ancora di più vedendo che Colui che è nato da Maria è la fonte e il sostegno
di ogni vita. In Gesù, il Padre ci ha dato un fratello che viene a cercarci quando siamo
disorientati e perdiamo la direzione; un amico fedele che ci sta sempre vicino; ci ha
dato il suo Figlio che ci perdona e ci risolleva dal peccato.
Comporre il presepe nelle nostre case ci aiuta a rivivere la storia che si è vissuta a
Betlemme. Naturalmente, i Vangeli rimangono sempre la fonte che permette di
conoscere e meditare quell’Avvenimento; tuttavia, la sua rappresentazione nel
presepe aiuta ad immaginare le scene, stimola gli affetti, invita a sentirsi coinvolti
nella storia della salvezza, contemporanei dell’evento che è vivo e attuale nei più
diversi contesti storici e culturali.
In modo particolare, �in dall’origine francescana il presepe è un invito a “sentire”, a
“toccare” la povertà che il Figlio di Dio ha scelto per sé nella sua Incarnazione. E cosı,̀
implicitamente, è un appello a seguirlo sulla via dell’umiltà, della povertà, della
spogliazione, che dalla mangiatoia di Betlemme conduce alla Croce. E� un appello a
incontrarlo e servirlo con misericordia nei fratelli e nelle sorelle più bisognosi (cfr Mt
25,31-46). (…)
Davanti al presepe, la mente va volentieri a quando si era bambini e con impazienza
si aspettava il tempo per iniziare a costruirlo. Questi ricordi ci inducono a prendere
sempre nuovamente coscienza del grande dono che ci è stato fatto trasmettendoci la
fede; e al tempo stesso ci fanno sentire il dovere e la gioia di partecipare ai �igli e ai
nipoti la stessa esperienza. Non è importante come si allestisce il presepe, può essere
sempre uguale o modi�icarsi ogni anno; ciò che conta, è che esso parli alla nostra vita.
Dovunque e in qualsiasi forma, il presepe racconta l’amore di Dio, il Dio che si è fatto
bambino per dirci quanto è vicino ad ogni essere umano, in qualunque condizione si
trovi.
Cari fratelli e sorelle, il presepe fa parte del dolce ed esigente processo di
trasmissione della fede. A partire dall’infanzia e poi in ogni età della vita, ci educa a
contemplare Gesù, a sentire l’amore di Dio per noi, a sentire e credere che Dio è con
noi e noi siamo con Lui, tutti �igli e fratelli grazie a quel Bambino Figlio di Dio e della
Vergine Maria. E a sentire che in questo sta la felicità. Alla scuola di San Francesco,
apriamo il cuore a questa grazia semplice, lasciamo che dallo stupore nasca una
preghiera umile: il nostro “grazie” a Dio che ha voluto condividere con noi tutto per
non lasciarci mai soli.
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Festa dell’immacolata
Nel rito Ambrosiano la festa dell’Immacolata quest’anno è spostata a Lunedì 9,

e noi la celebreremo domani sera alle ore 18.00

Banco Missioni e san Vincenzo
Presso il salone Shalom è possibile visitare un banco vendita preparato
dal gruppo Missioni e dalla san Vincenzo, per sostenere le loro iniziative

Catechesi degli adulti sul libro degli Atti
Mercoledì 11 alle ore 21.00 prosegue la lettura del libro degli Atti. Leggeremo

l’episodio dell’incontro tra il diacono Filippo e l’etiope nel capitolo 8

Per continuare la S. Messa: gli appuntamenti della settimana


